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Il re Antioco, parlando con dei poveri campagnoli, scopre i suoi errori 
 
�ντ�οχος, 
 στρατε�σας �π� Π�ρθους, �ν τινι κυνηγεσ�� κα� διωγµ  θηρ!ν το"ς φ�λους κα� 
θεραπ%ντας καταλιπ&ν, ε'ς �παυλιν πεν(των )νθρ&πων )γνοο�µενος ε'σ*λθε. Κα� παρ- τ. 
δε/πνον �µβαλ1ν λ%γον περ� το2 βασιλ3ως, 4κουσεν τ!ν )γρο�κων λεγ%ντων 5τι 
 βασιλε"ς 
τ6λλα χρηστ.ς ε7η, φ�λοις δ8 µοχθηρο/ς �πιτρ3πων τ- πλε/στα παρορ , κα� πολλ�κις 9µελο/ 
τ!ν )ναγκα�ων δι- τ. λ�αν φιλ%θηρος ε:ναι. Τ%τε µ8ν ο<ν �σι&πησεν. =µα δ8 >µ3ρ�, τ!ν 
δορυφ%ρων παραγενοµ3νων �π� τ?ν �παυλιν, φανερ.ς α@τ.ς γεν%µενος, προσφεροµ3νης τ*ς 
πορφ�ρας α@τ  κα� το2 διαδ(µατος, «�λλ�, �λεξε, )φ’ Dς >µ3ρας βασιλε"ς �γεν%µην 
πρ!τον �χθ8ς )ληθιν!ν λ%γων 4κουσα περ� Eµαυτο2».  
 
TRADUZIONE  
 
Antioco, che aveva fatto la guerra contro i Parti, in una caccia con inseguimento di fiere, 
avendo lasciato gli amici e i servitori, entrò senza che fosse riconosciuto in una casa di 
povera gente. E, durante la cena, avendo fatto cadere il discorso sul re, sentì che i 
contadini dicevano che il re per il resto era buono, ma che affidandosi ad amici poco validi 
trascurava la maggior parte delle cose e spesso tralasciava ciò che bisognava fare per 
essere troppo amante della caccia. Allora, dunque, il re tacque. Sul far del giorno, giunte le 
guardie del corpo nel casolare, essendosi quello svelato, mentre gli era portato il mantello 
regale e la corona disse: “Certamente dal giorno in cui sono diventato re, per la prima 
volta ieri ho sentito un discorso vero intorno a me”.   
 
 
Il pastore e il mare 
 
Ποιµ?ν �ν παραθαλασσ�G τ%πG πο�µνιον ν3µων, Hς �θε�σατο γαληνι!σαν τ?ν θ�λασσαν, 
�πεθ�µησε πλε2σαι πρ.ς �µπορ�αν. �πεµπολ(σας ο<ν τ- πρ%βατα κα� φοιν�κων καρπο"ς 
Iνησ�µενος, �ξ3πλευσε. Χειµ!νος δ8 σφοδρο2 γενοµ3νου κα� τ*ς νε1ς κινδυνευο�σης 
βαπτ�ζεσθαι, π�ντα τ.ν φ%ρτον �κβαλ1ν ε'ς τ?ν θ�λασσαν, µ%λις κενL τL νη� Mκε �π� τ*ς 
γ*ς. Μετ- δ8 >µ3ρας ο@κ Oλ�γας διαβ(σαντος τιν.ς κα� τ*ς θ�λ�σσης τ?ν Pρεµ�αν 
θαυµ�σαντος, )ποκριν�µενος οQτος �λεξε· «S λ στε, φοιν�κων α<θις �πιθυµε/ > θ�λασσα, 
κα� δι- το2το φα�νεται >συχ�ζουσα». T µ2θος δηλο/ 5τι τ- παθ(µατα το/ς )νθρ&ποις 
µαθ(µατα γ�γνεται. 
 
TRADUZIONE  
 
Un pastore pascolando il gregge in un luogo posto sul mare, come vide il mare che era 
calmo fu preso dal desiderio di navigare per commercio. Dopo aver venduto, dunque le 
pecore ed aver comprato frutti di palma, salpò. Ma essendo scoppiata una violenta 
tempesta e poiché la nave correva pericolo di affondare, avendo gettato in mare tutto il 
carico, a stento giunse a terra con la nave vuota. Dopo non pochi giorni, essendo passato 
un tale ed avendo ammirato la calma del mare, quello, rispondendo, disse: “O caro, il 
mare desidera di nuovo dei datteri e perciò si mostra tranquillo”. La favola dimostra che le 
disgrazie diventano per gli  uomini insegnamenti. 
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